
po in Bamberga, vicino alla tomba del fanto Imperadore Arrigo .
Tenutati poi la gran Dieta del Regno nel dì 4. di Marzo 
in Franco-torte , quivi redo a comuni voti eletto Re ed Impe- 
radore futuro il fuddetro Federigo. Degno è di offervazione , 
che a tale elezione ebbero parte tutti 1 Principi della Germa­
nia per atteilato di Ottone Vefcovo di Friiinga , che uno fu 
di que'Principi : il che fa conofcere, quanto iìa mai appoggiata 
l’ opinione di chi penfa tanto prima ifticuito il Collegio de’ fet­
te Elettori ; del che ho parlato anche io altrove (a  ) . Nè a quel- (a) Amìqu. 
la Dieta mancarono Principi e Baroni Italiani . Non fine qttibus- haL DiJFeru 
dam ex Italia Baronibus , fcrive il fuddetto Frifingenfe. E A - J ’ 
mando ( ¿ )  Segretario del medefimo Federigo racconta, che (b ) AmanJ. 

multi illu(ìres Heroes ex Lombardia ,  lujcia , Januenfi,  & aliisde Prim- Ati. 

Italica domi niis & c .  convenerunt in Urbe Franco funerif & C .  per n'enc' 
eleggere ii nuovo Re . Più importante ancora è un’ altra oiTerva- 
zione fatta dal médefimo Frifingenfe, Zio dello fteflb Federigo , 
cioè ( c ) che il motivo principale , per cui convennero i voti di (e) Otto Fri- 
tutti i Principi nella perfona di Federigo , fu quello di pacifica 
re ed unire infieme le due potenti e famofe Famiglie di Ger- Cap. 2. 
mania, cioè la Ghibellina, e la Guelfa. Della prima era erede 
e capo lo fteflb Federigo Barbaroffa „■ dell’ altra il Duca Guelfo 
VI. e Arrigo Leone Duca di Saiì'onia , fuo Nipote.

E r a  nato Federigo, ficcome ho detto, da Federigo Duca 
di Suevia , e da Giuditta Figliuola d’ Arrigo il Nero Eftenfe Guel­
fo , padre del fuddetto Guelfo VI. Duca:  per conièguente veni­
va ad effere Guelfo Zio materno del Re Federigo , e il Duca di 
Saiì'onia Arrigo Leone fuo Cugino . Unendoli dunque in un fo-
lo Principe il fangue d’ amendue le fopradette intigni Famiglie, 
fi credette, che cederebbe da lì innanzi la nemicizia ed animo- 
fità mantenuta fra loro tanti anni addietro . Ecco le parole del 
Frifingenfe: Duce in Romano Orbe apud Gallice Germaniceve fi- 
nes jumofce Familice haclenus fuere : una Henncorum de Guibelin- 
ga , alia Gutlforum de Altdorfio : altera Jmperatores , altera ma- 
gnos Duces producere Jolita . lflce , ut imer viros magnos, glorice- 
que avidos a fole t f e r i , frequtttter fe je  inviam ¿emulante* , Rei- 
pubhcce quietem multotiens periurbarunt. Nutu vero D e i , ut cre­
dit u r , paci Populi fui in pojlerum providentis, fub Henrico V, 
faclum efl, ut Fridericus D u x , pater hujus (d i  Federigo Barba- 
roffa ) , qui de altera , idefi de Regum Famìlia defcenderat, de 
altera , Henrici fcilicet Noricorum Ducis fliam  in uxorem acci-1 omo V I, l i  3 perete
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